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http://www.medagliamiracolosa.it

Approfondimento sulla Sacra Scrittura

Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, devoti di Maria SS., Pace e bene.
In questo nuovo anno pastorale le “domande e risposte sul Vangelo”, si presentano con un nuovo
“abito” diventando “domande e risposte sulla Bibbia”. Il lavoro è svolto con uno sguardo meno
minuzioso al Vangelo della domenica, onde dare spazio alla trattazione di tematiche della dottrina
della Chiesa Cattolica nel loro primo fondamento: La Sacra Scrittura.

VI domenica di Pasqua/A
27 aprile 2008

dal Vangelo di Giovanni (Gv 14, 15-21) “L’Inabitazione Trinitaria”
[15] Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. [16] Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro
Paraclito (Consolatore) perché rimanga con voi per sempre, [17] lo Spirito di verità che il mondo non può
ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in
voi. [18] Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. [19] Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece
mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. [20] In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e
io in voi. [21] Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal
Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui».

*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§*°§°*

Domanda:. L’osservanza dei comandamenti su che deve fondarsi?
Risposta:. Sull’amore verso Gesù. L’ubbidienza ai comandamenti e ai Consigli Evangelici deve nascere
da un cuore ricolmo d’amore e non da paura di castigo. La legge di Dio non deve essere sentita come una
realtà esteriore che opprime e limita la libertà del singolo uomo, ma come una realtà che è intrinseca alla
natura umana e che rende l’uomo veramente libero.
Domanda:. Gesù dice che il Padre, per le preghiere del Figlio, manderà un altro consolatore; a chi si
riferisce il Cristo?
Risposta:. Si riferisce allo Spirito Santo, che può consolare perché è una Persona Divina: la Terza
Persona della SS.Trinità. Il Cristo Risorto effonderà i doni dello Spirito Santo sugli Apostoli, soffiando su di
loro durante le apparizioni con il suo Corpo glorioso. Sarà, soprattutto, nel giorno di Pentecoste, che lo
Spirito di Dio farà avvertire la sua presenza accanto agli apostoli in modo mirabile.
Domanda:. Perché il Mondo non può ricevere, non vede e non conosce lo Spirito di verità?
Risposta:. Perché al Mondo fa più comodo formularsi le sue verità secondo i propri comodi e i propri
interessi. L’unica verità, quella di Dio che è alla base di tutto il Creato, è difficile da accettare. Purtroppo
nella storia gli uomini hanno continuato a misconoscere la verità di Dio con i risultati che oggi sono sotto gli
occhi di tutti: guerre, distruzione della natura, violenze sui deboli, ricerche scientifiche contro la vita umana
e l’ambiente, ecc.
Domanda:. Quando Gesù parla di Mondo, intende tutto il genere umano?
Risposta:. No, intende solo quella parte dell’umanità che ha scelto di vivere nelle tenebre, cioè, lontana
dalla legge di Dio che è stata scritta con il “dito” dello Spirito Santo nel cuore d’ogni uomo, a qualsiasi
religione o cultura appartenga.
Domanda:. Perché Gesù dice “non vi lascerò orfani ma verrò da voi”?
Risposta:. Perché egli vuole rafforzare ancora di più la loro fede in quello che sarà il Mistero Eucaristico:
la presenza reale ed eccelsa di Gesù nel Pane Eucaristico (l’ostia consacrata).
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Domanda:. Gesù ci ha parlato dell’inabitazione; che significa questo concetto?
Risposta:. I primi cristiani, sulla base dell’insegnamento del Maestro Divino, hanno formulato il concetto
dell’inabitazione trinitaria. Gesù, infatti, ci ha fatto conoscere che quando più l’uomo è capace di amore
vero, di una coscienza retta, tanto più Dio abita nel suo cuore, rendendolo partecipe della sua stessa vita
trinitaria, in virtù dell’azione dello Spirito Santo. Questo concetto è stato una novità assoluta derivata
dall’Incarnazione del Cristo. In tal modo è stata resa comprensibile ed approfondita, la Creazione e la
Redenzione dell’uomo come immagine del Dio Trino ed Uno, già prevista in Gn 1,26-27.
Domanda:. nell’AT vi sono indizi del concetto dì “inabitazione”?
Risposta:. Si, ad esempio l’affermazione della presenza paterna e amicale di Dio, come pure il suo amore
sponsale verso il popolo eletto; l’azione dello Spirito Divino in favore del popolo, il suo agire nei profeti,
affinché dicano le parole di Dio e condannino senza paura le ingiustizie. I profeti stessi, offrono indizi
importanti, attraverso l’annunzio messianico di una futura presenza divina, ancor più intima e permanente,
nel cuore dell’uomo, come leggiamo in Ez 36,25-58, dove si parla di uno spirito e di un cuore nuovo, dono e
caparra della personale comunione di Dio con l’uomo. Jahvé, sarà l’Emmanuele: il Dio con noi (cfr. Is 7,14)
inviando il suo servo liberatore per stabilire il Regno di Pace, di Giustizia e Riconciliazione Universale (cfr.
Is 40).
Domanda:. Quali autori del NT, approfondiscono di più, il concetto dell’inabitazione trinitaria?
Risposta:. S. Paolo e S.Giovanni. Essi affermano che un cuore aperto al dono di Dio e al suo amore,
diviene tempio della SS.Trinità (cfr. Gv 13-17; 1Gv 1,4; 4,2-19; Ef 2,14-22; 3,4-19).
Domanda:. Dopo gli apostoli, altri hanno approfondito questo concetto?
Risposta:. Si, gli antichi Padri della Chiesa e soprattutto i maestri mistici orientali; come ad esempio
Origene, Atanasio, Basilio, ecc. Essi hanno riflettuto sulla divinizzazione del cristiano, cioè, l’intima
partecipazione alla vita divina, nata e sviluppantesi nell’anima dei credenti, aperti alla Grazia per le intime
disposizioni ad accogliere il divino e per la carità generosa.
Domanda:. Attingevano anche all’AT, per spiegare l’inabitazione trinitaria?
Risposta:. Si, ad esempio al Cantico dei Cantici. Attraverso l’esegesi di questo testo ispirato, spiegavano
l’unione intima trinitaria come amore nuziale nello Spirito Santo, vissuto nel fondo e nell’apice dell’anima
innamorata.
Domanda:. Gli antichi Padri della Chiesa d’Occidente come spiegavano l’inabitazione?
Risposta:. Essi spiegavano tale concetto nella sua realtà unitiva e beatificante, come frutto
dell’Incarnazione Continuata, cioè, la nascita permanente di Cristo in noi, per l’opera dello Spirito Santo.
Domanda:. Il concetto dell’inabitazione trinitaria, può essere preso in considerazione in riferimento
all’intera Chiesa Universale?
Risposta:. Certamente, infatti, a partire dal Concilio Vaticano II e dal magistero di Giovanni Paolo II, la
vita trinitaria è stata, come già nella riflessione degli antichi Padri, proposta come l’anima e la sostanza
stessa della vita ecclesiale.
Domanda:. Secondo la tradizione ebraica, il “paraclito” o consolatore, era un difensore d’eccezione?
Risposta:. Si, infatti, secondo antiche testimonianze, i tribunali ebraici conoscevano un personaggio che
si poneva come ultimo difensore: quando veniva pronunciata una sentenza, accadeva che a volte un uomo
dalla reputazione incontestata venisse silenziosamente a porsi a fianco dell’accusato: lo si chiamava il
paraclito. La sua muta testimonianza confondeva gli accusatori. Gesù si presentò come il paraclito
dell’adultera; il ricco epulone avrebbe gradito avere Abramo come paraclito; i discepoli di Gesù saranno
accusati spesso, ma il Paraclito (lo Spirito Santo) con la sua testimonianza silenziosa, assicurerà loro la
vittoria.1
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1 Per maggiori approfondimenti invito alla lettura di: Nuovo Grande Commentario Biblico, Queriniana;
P. Nicola Tornese SJ, SS.Trinità? Padri Gesuiti, Viale S.Ignazio, 51 – 80131 Napoli;
Dizionario Teologico Enciclopedico, Piemme, Casale Monferrato Al 2004.


